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L'INfiHILTEMà 

Siamo tairriente avvezzi in Italia al 
suono delle lodi j d'iDghilterra, e di 
quanto .viene dal di là della Manica^ 
che qualunque contraildizione^u questo 
proposi io.,ci parrebbe quasi una sto­
natura,. Ma. a, poco a poco la verità sì 
fa strada anche in mezzo alla credulità 
delle genti, e giova a far disliuguere 
l'oro dall'òtjpéllo malgrado la lucidezza 
della veri 

* ' 

PllEZZO DELIRE, INSERZIONI 
^ (póffamento, anticipato) 

• IttsérHoiii di/avvisl tanto ufllciaji. che prirattì a centesimi »a la 
linea, o spazio di linea in testino 

Articoli comunicati,contesimi 70 la lÌQèaV 
Won si fa conto al»uuo degli arÒcolì anonimie si respih^oiìo'16 let­

tera non affrancate. -' 
I ffiiuosoi'ltti anche acoettati'per, liè̂ atàitìparttOtt#̂ *iPtì̂ Ìttóì8cotiÌo,*ĵ ^̂  
:,'U î-5Ì> } ?'.n L'Iĵ ozìon© ed iWiiSìbiRtraziotto.è in Vi/deÌS6pvt K* 10,, 
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Noi purè ammiriamo la ferma per-. 
severanza, degC ingìesiaiei loro '̂ progetti, 
e r incredibile ^pazienza, con dui sâ D p̂/' 
sopportar tatti i rovèscî  e resisterle a 
tutte le prove per conseguire il fine' 
dei loro desideri. , 

Ma questi,̂ iP|Ogetti, questi; desideri 
sono sempre dettati dall'interessa della 
nazione, e aon da quello dell'umanità 
come taluni vanno proclamando. Cer­
tamente in molti casi l'uno non era 
disgiuRlp dall'altro; ma in generale gli 
uomìm*'dhS$ato inglesi hanno .unicar 
mente in vista il bene della loro na­
zione. Questo ili più delle volte lì fa 
comparire egoisti; ma non possiamo 
far lord càrico d'un sentimento che li 
onora, e che può essere considerato in 
essi ^mé'tìnVdovere. Vogliamo sola­
mente osservare, che s'ingannerebbero 
a partito cqlqfp.i,quali volessero ri-
sguardare le mapifestazìonì del governo 
inglese, qualunque sia il suo colore po­
litico, come.Jaiconseguenza di''Un SÌP 
stema umanitàrio, che non è mai pas­
sato per la mente degli uomini di Stalo 
di quella nanone. Sei rivolgimenti della 
Polonia, è da.gran tempo che l'inghil-
terra li S^imbstrata quasilalitric^ dei-
despoti che se ne divisero le Provincie. 
lJno,a,epm insigm suoi uonami di Stato 

il celê jre cpnt^ di Chesterfìeid scriveva 
nel Xm;,, cb,e per far cessare molte 
cause di guèrra in Europa avrebbesi, 
'dovuto reprimere la Polonia. E in que* 

sto senso egli dava le sue istruzioni a 
lord Stanhope suo figlio, residente in­
glese presso le Corti della Germania 
del Nord. Era questo il preludio del­
l'iniqua spogliazione tollerala con in­
differenza dalla Inghilterra e dalla 
Francia. 

Nessuna potenza ha calpestato il, 
principio delle nazionalità quàiito l'In-, 
ghilterra. 

Non vi è parte del mondo, in cui 
essa non si sìa.introdotta dapprima col 

niiezzo déî  suoi intrèpidi navigatori per., 
viste di commercio, indi eòi suoi legni 
da, guerra per ragioni di conquista e 
di dominazione. ' ' , 
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1 suoi counazionali fu2giti da,due 
secoli per ragìbrìi politiche e religiose'' 
e rifuggiatisi neirAmericà del Nord, Vi'̂  
fondarono quella meravigliosa, Confe­
derazione che dopo aver subito nel 
primo secolo il giogo della madrepa­
tria Io trovÒ^Hnstìpportabile, Jo scosse, 
si costituì indipeiidente, ed ora- non 
teme, e quasi deride le forze della na-
zione, da cui trasse la sua origine. . 

• . , • • • " ' ; • . - . - . . • ' - ' - • • 

Tutti conosconó'ìpssvilùppb meràvi-
gffosò eh'ebbe ,'la, potenza bntànnica 
nelle Indie, e le arti ivi usate per ren­
derai, soggetti la maggior parte di quei 
regni, e per avervi il monopolio di 
qiièi ricco cotóuiercio. 

Ma non è solamente nelle altre parli 
del mondo che ringhilterra avea mo-
strato di noO: tenere alcun conto'delle 
nazionalilàrLo stesso essa fece in molte 
parti d'Europa, E ben sel̂  sanno Malta, 
Gibilterra, le Isole Jonie ed Hyligoland. 

i Si dira db'èssa ebbe'la généi*bsità di 
render libere le Isole Jonie, die poi 
si unirono alla Grecia ; ma noi fece. 
Qht» dopo mezzo,;S ,̂9plo di;Jer̂ ^̂  
stenza delle popolazioni ;ar suo domi^ 
nio/e dopo le te'rribiiì coridanne, clìe' 
rosero per sempre impossibile il go­
verno, della .Gran Breiagua in quelle 
Isole. Nun,.neghiamo eh' esse abbiano 
migliorato''dùraiite la dominazione in^' 

glese; ma è certo che quesla era di­
venuta talmente odiosa, che sarebbe 
,siato assai difficìIO'̂ irtfQlungarla senza: 
la peri]tiarìehzàd un joverno militare. 
Era Opinióne comune èlle T Inghilterra 
volesse fare di Corfùjla Gibilterra del-
rAdriatico,, e taluni credettero ch'essa 
.abbia cedtitoàtémpO'per non dar mo­
tivo ad ùda.forinidàbite coalizione con-
trp di lei;,ma noi non siamo irjjzìati 
in questi misteri, e |à lodiamo senza 
riserve per avere, cq.duto . volontaria-
.mente un paese, che,r,in,,tante forme :e 
per tanti anni'^^ì''era avverso 
alla sua dominazione? 

Nel Canada essa érâ  cgnaluiente mir 
nacciata; [ma seppq jyemfio ^yitariB:il 

"pericolo, accordando a' quel f)aese uni 
^Rafipresèhtahza Nazionale, e rendendolo 
quasi autonomo, di che pur^ dobbiamo 
lodare.il Governo inglese,.sesl̂ bfine si 
sia indotto'a'^'questo pel timore che il 
•Canada chiedesse d'essere arme&so al-
r̂Amfetica del Nord.'. :" ^ ' 

terra nel l84Ó scrisse, poco doDO al-
Cuni.yqlum .̂jintj^^ allà'dei^àdepza dL 
•quello S^tòy'Egli fu biaiiìmatp perchè 
mostrava poca gratitudine versò. R pae­
se cìie gli accordava "rKOspitalilà:, ma 
la sua opera ha contribuito a richia--
,mare l'attenzione degli studiosi sulle 
condizioni di quel regno. Si può dire' 
ch'esso sì sostiene non-tanto per la 
sua forza, quanto per la sua ric­
chezza e per l'abilità politica de'suoi 
uomini di Stato. La sua ricchezza dì--
pende principalmente dai commèrcio, e 
perciò ,il-,suo Governo fa ogni sforzo 
per garantirlo da qualsiasi perturba­
zione. Avendo bisogno di smerciare 
l'enorme ammasso, .delle, sue manifat-' 
^ip^i; Inghilterra-si valse del.mezzb 
potènte della sua stampa e de'suoi 
Cobden per far prevalere i principii 
dfci libero scambio, e vi riuscì quasî  

intieramente. Là chmsurà''dei porti 
straî jeri sarebbe ih''breve la sua ro­
vina come àvea ben preveduto Napo-

'•.-- .J ' f ^ ' - r . ; ' ' ^ • • - • ••:•'• • 
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LA STENOGRAFIA. 
E 

ik tu BIFFUlSIÓNE rsr ITALIA 

^ I A 

, L9,,Stenografo- importante'|;periodico 
che veniva alla Ilice m'Triestè'nél 1865 

„ . i : r, , ; - , ̂  • - " i n " ' • • - 1 "" ^ 

sotto la direzione del eh. prof, ̂ wWcp 
A ô̂ .cosi copiinciava le sue pubblica­
zioni:, «t.'lfrai sistemî  steflpgrafici fì-^ 
nora ' comparsi nessuno possiede tanti 
pregi, {ĵ anti ne può vantare, quello, 
di Francesco,,,Q|||eÌsberger pubblicato 
perula prima ;yolt̂ , pel 1^34.' Imper­
ciocché ; pUrepassando i confini della 
Gerinapia esso.sì fece adito alle altre 

' 1 . 

seqtiamo ai di nostri di fissare la fu­
gace 'paro dell' oratore,, pure mette 
fuor 'd'bgtii dubbio il fatto, che 
gegnosa invenzione di Gabèisberger ; 
corrisponde perfettamente allo spirito 
delie altre laiitb Importanti invenzioni 
tìei nostro secolo. » 

lidorho a quell'epoca il numero dèi' 
seguaci dell' arte di Gabèisberger ve-
nutra conoscenza del reale istituto dì 
Drèsda^sòmmavano'a 18,052; dei qualî  
5,i98 appàrtehevànb all'Austria, 1804; 
allif Prussia, 5;2[iiallà Baviera 2,818 
alla Sassonia, 3,003 agli altri Stati 
della G§i;inania,,|76 alla Svizzera, S7 
al('inghilterra, i)0 alta Uùssia, li 'alla 
bàriimarcàjii'àila•Francia, 4 al Bel­
gio Ml'Olanda, 7. airitalìa, 9 alla Sve­
zia, i alla Turchìa, 39 all'America, il 
#Asia^3 all'Australia. *, ^ 

leone! col suo sistema cont(nehtaio .̂ 
L'abilità: politica de'suoi uomini di 
Stato .consìstei principaloiénte nell' al­
lontanare le cause'd'una conflagrazione: 
generale in Europa per non essere co-̂  
stretta,a prendervi parte. Vero è che 
Ja..sua separu?:ione ,dal continenteJa 
salva da molti pericoli; ma il suo in­
teresse esige, ch'essa faccia ogni sforzo 
per impedire che Tuna. 0 l'altra tlètlé 
grandi potenze acquisti una preponde­
ranza che,:,:pp,trgbbe 0 tosto 0 tardi 
essèrie'bociva. , • ,. . ;' ; 
^ L'interesse, il solo interesse è qucilo 
che la muove: essa non fa mai una 
politica di §enfe,eato.. . 

Dopo:;av,er fomentato nellSiSl'in­
surrezione itàliàhà cambiò linguàggio; 
quando vidde che questa era aglt estre-, 
mi. Venezia rimasta sola a combattere 
contro r Austria si-rivoige alj'Ingiiil-
terpa per'.averne aiuto e conforto, e 
Palinìlrstbn^ duramente''lai consigliò a 
conciliarsi coli'Imperatore.. 

i,,xyiighiliTO'-antiwista fajì^pro-
clamave dai-«uoi mille giornali il suo 
disprezzo per̂ 'sil Gppr.aOì pontifico.,-, 
ma per impedire-T '̂esclbsivàinfltienza 
della Francia, si unirà, occorrendo, ad 
essa, per mantenere la . sovranità del 
papa. 
, Essa'inanifesterà la suasimpatiaper 
la nazionalità'ò'ppi"Ossà; ma non Indu-
gierà a calpestarla se vi troverà il suo 
interesse. 

•ir-"-:'.i hj' I, • 

Questa è la sua resola di condotta : 
ib altro articolo esamineremo le'pre-, 
senti sue condizioni. ; :: V D* 

NOSTRA • COHRISPONDENZÀ^ 
' . • . • ., r 

J^irmzfy %ìì gennaio. 
' - ^ -

yXWmrmmG parlando; dell'imposta,,sul 
macinato afferma,;Ch&Jinpa!rlito parla-, 
mentare che siede airóp'posizìòhe som­
ministra al paese un criterio infallìbile 
per, giudicare di ciò che/arèbbe al 
polerp. Adunque' là sinistra,che avversò. 

• ^ ? ' 
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l'impòsta sul macinato, la abolirebbe 
quandoJosse al' potere. Subjto dòpo'' 
YQj^jniom osserva che ai fecero le mî -"' 
ràviglie quando sì videro associati Pî '̂'' 
nor6vòle;L?tnza avverso al màóìnato .̂e 
f t e r . Sèlla fàvoflvple. Ma,npn^pom- • 
prende l'Opinione che con ciò contraddice 
allàisua prima tesi ? NOD Ò vero infatti 
che 'là condotta dell'opposizione sìa un 
criterio infallibile di qiiella che 'si terrà' 
essendo a! potere, bisogna, ammettere 
la, pps^^ilHà, di modificare le^iroprìe 
ppinioni nelle cose non sostanziali, co­
mete qùestsL .di un genere d'ioi'posta. ' 
Dà noi' pi*incip4linente FopposiziÒne si' 
fa mólte volte per questioni secondarie 
i© .di forma, che' rendono possibile/la 
,qpci!iazione dei partiti qjiant̂ lp un.memr 
bfpidell'opposizione giunge ai ministero; 

. e ciò' perchè grandi e sosianziàfi "diffe­
renze nel partito libérale non vi sono./ 
' La_sospensione dei, maggiori assegna- ' 
menti è difesa, dallo stesso giornale, qon' 
un argomento che vaio, per tutti, cioè'!{|P^ 

impossibilità .d'iiiiplftè*'àila Gortt'd^ 
conti la registrazione di mandati, pei 
quali non è stanziata sómma apposita 

|in jjl^[ici0;i^(y:et|i più avanti),' " , ".;.; 
, ^̂  ̂ oìi si papi'sce.bene 33 la Riforma 
; e ,iÌ. suo partilo inteodano, di àiìpog- ' 
giare le riduzioni che, secondB la voce 
diffusa nella stampa, dovranno,,, .esser ; 
proposte nel bilancio della guerra.. Pare 
di si a giudicarne da, un articolo di quel 
^idnìàlé'ib¥i^pbstà^àir:£Vercifó ctie rac­
comandava ai deputati militari di soste* 
nere gV interessi del corpo'che rap­
presentano. La i2i/orma osserva che ili 
Parlamento nessuno rappresenta inté* 
Tóssi'specialij'e"sta benissimo; si pò* , 
Irebbe; però risponderle che gh spé* 
cialìsti rappresentano i criterìi specÌEili'; , 
non v; è dunque nulla d'incoslituzio^ 
naie nel desî eì:iQ,̂ e|presso m\VEsercitai 

Secondo;>ìav:iy«2i'o«é ;il; minlèiro di 
grazia e 'giustizia avrebbe ufficiatici^ 
Procuratori del Re a sollecitare i gio* 
Xani allocati perchè entrino nella car^ 
riera giudiziaria t ina ia ; circìilare' 'sa*' 

La cifra che in quel tempo presen-
naziojìi,e venne,applicato a quasi, tutte tava Wlallà non tardò ad, aliargai'si. 
le lin^ujìj.e î'op^ qual cosa quan- Erano, giova notarlo, i primi conati! 
tunqiie comprovi il grau bisogno che!che faceva un arte nuova per noi,,e' 

/ " , 

che trovava il paese poco preparato a 
riceverla. Il campo ristretto delle isti-
tu;̂ iòn,ì, jocaìi e la nessuna vita 
pubblicW 'delle Provincie Veiiete, dovè 
prima penetrò la Stenografìa tedesca, 
non potevano ài' certo contribuire ad 
un'ampio sviluppo. Oggi, giorno, ritajia^ 
ha società,., cultori,jjerjodi^ e trattati 

/che atiendono a ; quest'arte ; che ségria 
lin progî esso nella scrittura, eguale a 
quello che' presentano le strade fer* 
i'ate, [bastimenti a vapore 1 ed il'tele­
grafo; sui, vècchi mezzi di; traspoftòî  
lU; attésa/che anche irribki-B' paese; 
abbia la sua stona delia Stenografìa 
itaUana non e pertanto da trascurarsi 
chi primo ne ebbe il meg^;!deir ini-: 
zìativa. Jìen pochi ricordano la inodé-
Ita e simpàtica fìgura/d'i£'/#«co Séìm-' 
sifiì\ egli erabel 186^ studente di pri­
mo anno di legge pi'esso la nostra 
Università e con quella perseveranza; 
èlle trova dillìcile, riscontro presso la' 
i'azze m^ridìoribAhuttos'Éti^erava nella 

diffusione del sistema stenografico Ga-
beisberger-Noe. • ' , ' 

'Fochi/erano i suoi scolari, e 'ben?̂ ' 
che ' tiìtti ne abbiano approfittati), àn-' 
cora, più scarso fu il numero di queltij 
che appreso il sistema, abbiano con-
.tlnuatà la sua missî p,,>.cpl--̂ dìv^pire^ 
•alia l̂oro volta insegnanti di stenogrà-̂ ' 
Tia.'Fra questi pochl̂ ^yannou-notati i 
'signori J'Jbcccre î o/a//?ô .̂ Ved.ia ispe-
cìalìtà quest'uUìmo, che dopo la par-i 
tenza dello Sctmster neriSOfi divenne' 

r l̂ifiiù perito e tenace diffonditore del-' 
¥ M I di GabélsMger.' 

Con suoi allievi e compagni distu-' 
dio e più ancora con la eletta della 
gioventù triestina che, memor^/dèlIe' 
'tradizioni dei padri, contiriuà a'fre-
quènlàre la nostra Unìversila venne a 
costituirsi qui In Padova, la priìna So­
cietà stenografica italiana, il di cu) 
siiopo si è quello di diffonderidà ste-

%gmfia secondo il sìstema'di Gàbeil-̂  

\ I 

pubblica'impartita gratuitamente dal 
'prescélti d'ella'Società/ 86̂  a 
•tal uopô  d'un giornale stenografico 'e' 
di articgll neî  siprnalì polìtici per ri-_ 
'cbiamare l'attenzione del pubbUcò'M' 
progresso di questarte che, per ri* 
Spendere ad uno dpi principali biso-
.gnî ^della nostra .eppca,^,(|gg. esser 
.chlanialà alla sua vera;' mìssipn,p ; ,<jiielià 
cioè, di sostituire .ìC scrittura usuale 
anche nell^ .vÛ , comune. , ;. 

Ma qui ci accòrgiamo di; av'ei'e ' àl-
quanto deviato da quanto ci,,, propo-
pevamo di, grattare ilel|a presente ap­
pendice vale a dire; del trattato di 
Stenografia e della lettura sullo stesso'; 
argomento teiiutà dSrtig. Leone' Bò-
la.fflo'nel settembre di qùést* anno in 

Jljliiĵ p. iien s'appose' V A. segnando 
sulla fronte del/suo lavoro, l^. mòdo 
da armami sèma nidestro. h Noe 
aveva piiBMicata la prima , . possiamo 
così chiamarla,' grammatica della Ste-

sbQrger-Noe a mezzo dell'istruzione nografìa italiana, secondo il sistema dì̂  
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r eb t ì e f imaf f senza risultato. Se là 
cosa è vera, proverebbe sempre più il 
dìscrecìito in cài vanno' cadendo ogni 
giorno le carriere dogi'impieghi; per. 
h loro incertezza, per la tenuità degli' 
slipendii e la gravezza delle ritenute'. 

Â  questo proposilo si dà per posi­
tivo un progetto del ministro delle fi­
nanze di aumentare al 12 per cento la 
imposta di ricchezza mobile sugli'sti­
pendi. Si parla pure del progetto di 
sopprimere tuttivi>tribunalì cbe non rì-

iSiedanO; nel Capoluogo della provincia, 
riducendoii cosi a 68, secondo H si-
stema del Veneto ; i tribunali soppressi 
sarebbero circa 70, secondo questo 
progetto. Vi sono però alcune provjncie 
che per lavoro estensione e per la dif-
fictìffiieile corhunicàzidtìi mal;sijpre­
sterebbero a questo generale sistema 
di circoscrizipne;. e 'per queste sarà 
necessario fare un^eccezione. P* 

pag^^V Impiegati, pei quali mancavano 
lielTOào scorso gli assegna menti del bi-̂  
lanòio. Gìò che prova isempre meglio 
come::cefta,, eaonomla del 5 par cento 
degli slìpeadì siano atate mantenute. Ma 
pei maggiori asgegnamejatl, nel bilancio 
non ò stanziata somma di sorta. Come 
potevail ministro prendersi l'arbitrio di 
farli pagare? lis ''Gimora non avrobbe 
avuto albuù* obbiezione da lareH 

I MAGGIORI ASSEGNAMENTI 
Pare,chó%Firenze siasi abbraccialo 

, 1 " . • . . ' , ^ 1 ^ - -

il sistèma dei hàìions d^assaL come si 
dice ài di là dello Alpi,; riguardo agli 
atti della pubblica amministrazione, e 
partìcolarmenie per ciò che sì riferisce 
ai progetti di economie. 

Ilministero prende una delibera;;:; 
zione soplf^queslo o quell' oggetto : sé' 
ne dà la voce al pubblico, e se questo 
disapprova, ecco che irmìmstero non 
ci aveva iieppure pensatole tutto è 
colpa de'suoi avversarli che giuocano 
d'insinuazioni!? 

Madre,schiettezza dove stai di casa? 
• n • . ' 1 

Ognuno ricorda la storia della Cir­
colare dei mìriì^tro della guerra sulle 
dimissioni degli ufficiali. Delta e di­
sdetta fu poi raitoppata con ragioni 

,,jj^he, Dio ne abbia misericordia. 
Sulla soppressione der maggiori .-as­

segnamenti pare sia per succèdere lo" 
s t e s s o f ^ » ^ : ' . •• ;• 

Ecco quanto ne scrive 1' Opinione: 
« Noi crediamo che sbaglino coloro 

obe accusano il ministro delle finanzie di 
aver soppressi i'maggiori assegnamenti. 

Qualunque sia il suo parere intorno a 
questa spesa, cotanto combattuta nel Par 
lamento e fuori, non ìspetta a lui il sop-' 

.prjmerla con un tratto di penna, 
.̂ Nó questo pt||^,ijf|rgU mai passato 

pel capò, iperò , sa lo si vuol criticare,, 
conviene cercare un ||||£^j^ argomento. 

Sì dirà forse che se non ha soppressi 
ì maggiori assegnamenti^ li ba sospesi. 

Ma perchè mai li ha soapesi? Per'là' 
samplioissima'ragiono che per far una 
spesa biiogna aver i fondi, a che non 
avendoli, si deve aspettare che il Par­
lamene li, accordi. Si sarebbe forse pre­
teso ohe. facesse dei, mandati, da regi­
strarsi .con riserva dalla Corte dei <ìontì, 
doppfaver gridato quanto- sa ne ba'in 
gola opntpp di essi? A mandati registrati 
con viaétsM)hi: già dovuto, rioqrj-jsre, por 

L'/m//e annuncia che il conflitto 
sorto al Paraguay tra il governo prov­
visorio di qffSfo Stato ed.il consolato 
italiano, di che ci dà notizia il Com^ 
mercio di Genova, è terminato senza 
alcuna spiacevole consegueni:a. 

Il governo del Paraguay avrebbe di­
chiarato che non aveva se non diver-
genze personali col sig. Chaperon, con­
sole d'Italia, ma dacchòtali divergenze 
prendevano un carattere.internazionala 
' in seguilo alle dichìaraziòìu del coman­
dante la squadra italiana, il quale ap­
poggiava i reclami del console, il go­
verno del Paraguay dichiarò che non 
sì opponeva alla partenza d.el. console, 
essendo suo desiderio di maiitenere 

• 
• 

inalterabili le relazioni di amicizia esi-
stenti fra la repubblica del Paraguay 
ed il regno d'Italia. 

Dopo tali dichiarazioni, il sig. Cha-
fperon parli BuWÀrdiia dall'Assunzione 
& discese il fiume della Piata fino a 
Monlevideo. : 

X • q r -v ; r- - . r | I ' • * ' - . 
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11 Times del 21 ha pubblicato sulla 
ufisoaomìa del nostro. Parlamento alcune 
;stìe considerazioni, ;che potranno sem­
brare improntate ^;. qualche severità, 
ma che pur troppo colpiscono in gran 
parte nel segno. 

Noi riportiamo l'articolo del Time!^-
raccomandandolo all'attenzione dei let-
tori, e specialmente a quella di certe! 
frazioni della Camera che col loro con­
tegno proTOcano giudizi così poco lu­
singhieri sulle istituzioni patrie. 

Ecco rarticolo dèi Times:.^ • 
I ^ , 

•Il Parlamento italiano ò nuovamente 
prorogato sino al 7 marzo. Il nuovo mi­
nistero, allorchò assunse il potere, dopo 
una lunga crisi, .verso la fìae di dicem­
bre, trovò opportuna una proroga della 
Legislatura sino al 2 febbraio, essendo 
necessario cinque o, sei settimane per 
riconoscere la situazione laaciata dall'am-
.ministrazloiie precedente e per pensare, 
ai nuovi provvedimenti oha devono es.i,, 
sere efiottuati. Questo rilavoro prepara­
torio, a quanto risulta: ora, richiede un 
per^Ojulteriore.di cinque o sei setti­
mane. Il ministro delle flnanze, Quih-
•tinó :̂̂ 'Sella, abbî pgiiia di. questa dila­
zione per porre^'ìn%djne-i' suoi conti, 
oltracciò fa 4'nopo lasciar godere ai; 
rappresentanti le allegrie del carnevale, 
Che quest'anhò termina soltanto 11 2 
marzo. Dopo la data Suddétta non sa-
l'ebbe più .possìbile una proroga, poiché 
le •fìiìoltà disterezìonaU!.sin;; ECatenà''di' 

, • _ • : 

Gabelsberger; m a essa riesciva un 
istrumeato inùtile nelle. mani dello 
studi6so,̂ jî ché non'; avesse potuto prp-
curarsi chi gli apprendesse u modo 
dì maneggiarla. Siano o non siano chia-

mate senza maestro, le grammatiche 
seryonp sempre ad imparare: iupa lin­
gua, quando'trovino in chi le adopera 
mente svegliata' e perseverante; non 
cosi d'un semplice trattato di steno­
grafia che,/agli, occhi dell'appreudista,. 
si presenta come Un mostruoso cet!̂ ; 
tone dì segni;^ dei quàljf senizài1i con-' 
linuo aiuto del glqssalore, nessuno, 

. riesce dapprincìpio a decifrare una 
sola parola. 

Era perciò necessario, per compiere 
un utile lavoro, non isdegnare î  prin­
cìpi più elementari e dà questi risalire 
alle ultime nozioni, senza mai^àbban-
donari^^T èspbsitììf'ct chiara e iQ^M^" 
gaztoni le più minute. Ss il sig. Bolaf-
fio abbia ottemperalo a questa supre-
?aŝ  ueQOŝ ità ce lo provano le .sue 

1̂  

finanza non o.ltreplMIbM tre mesi, ed 
' ' - ^ ' 

il Parlamento, anche se non sì riunisse 
per altro scopo^ev' esaere neccssaria-
meme riconvoSw per rinnovare il suo 
voto sui bilancio provvisorio. 

Siccome noi, fortunatamente^ non ab­
biamo ciò in Inghilterra, può darsi che 
questo nome s|a poco famigHare a pa­
recchi fra 1 nostri lettori, Un «bilancio 
provvjsonò » in Italia, come In Ispagna 
in Austria, iu Ungheria^ ed in altri Slati 
costituzionali del continente, non eo-

I I ' • V 

oettuata la Grecia e la Rumeaia, è sol-
tanto una frase che significa: « Nes­
sun bilancio.» In Italia, per esempio, 
all'aprirsi di ogni sessione, il miniatro 
delle linanze presenta il bilancio delle 
entrate a delie spese per Tanno ven-
turo, afQne di dare alla Camera l'op-
porLuiiità d'introdurrà quello modifica­
zioni necessarie per poter portare i'couli 
ad un soddisfacente pareggio. 

È tosto nominata dalla Camera una 
j 

Commissione . speciale ondo oasimìaaro ì 
bilanci e compilare un rapporto che deve 
essere poi presentato all' Assemblea per 
la discussione, Questa ò la teoria, ma è 
raro che essa sia stata mai la pratica, 
tanto nel Parlamento italiano dopo il 

r 

1859, come alla Camera piemontese ih 
l - ' - H. 

nessun epoca dùranté^i dieci anni pre-
^cedenti. Il'Parlamento italiano, lo ere' 
,4i,amo volentieri, mena vanto dì molti 
grandi oratori, ma conta' pochi uomini 
di affari, tì qualunque altro, soggetto,, si 
direbbe, possiede maggiori attrattive poi 
legislatori italiani delle meschine consi­
derazioni di franchi e centesimi. ì depu' 
tati italiani sono grandi nelle interpel­
lanze,. Vi sono state della qùìstioni,per­
sonali, con risposte, repliche e controre-
pliche, che durarono tra o quattro, setr̂ ' 
timane. vBssi domandano per esempiù'f* 
*Perchò il governo^non ha trovato au' 
ocra la via per recarsi a Roma, mentre 
il proverbio dice che tutte, le strade vi 
conducono?» -r «Perchè i Mille di,0ari* 

• j 1 I \ a - -

baldi non furono tutti promossi ancora al 
grado di fald-marescialli?» 

Uno di questi argomenti, ovvero" un 
aflaro Lobbia, ogni:,altra querela, pette­
golezzo 0 scandalo, fornisce alla Camera 
:materia bastante per tenerla occupata 
siophò soppraggiungono i calori estivi,' 
che rammentano .ai depiitati esser "tròppo 
tardi per pensare al hilàiìòìo. Disila Coin-
missiòne òhe ha fatto poco,; non si at-

I "" '^ J 

tende nulla ; i conti sì consegnano al ihi''' 
nistèro senza ohe siàho stati esaminati,' 
con un voto d'indennità' pél passato, e 
cart!a' biiniià per l'avvenire, il ohe im­
plica piena autorizzazione di Segnare nuo-
iVe cifro a suo piacere, con assoluto ed 
illìmitaito controllo sul pubblico diaharo. 

Questo ó ciò che s'intende ih tìalia ed 
.In altri stati del continènte per bilancio 
provvisorio. E un accordo che conviene 
perfettamente agli onorevoli deputati; ma 

• j 

chiediamo se sia ugualmente vantaggioso 
alla prosperità del paese. Se un corpo la-
gislativo invece di essere chiamato Par­
lamento ovvero un'istituzione per parlare, 
fosse designato ĉoma una carica di mag-» 
giÒrcIÓmo, può darsi che i rà'pprespntanti 
del popolo italiano avrebbero un'idea più 

gin Sta delle loro funzioni, ed avrebbero 
compreso ohe il loro poterà cotìSìste noi 
controllo ch'assi possono oséroit^re : sul 
denaro della nazione. Basi SÌ. ayvadrab-. 
boro che un bìfatìcio provvisorio è pag':'' 
gìo cho non avere alcun biUnolo, e ohe 
il governo parlamentare con quésti prìn-
cipii è anche più ruìnoso per un paese 

• • ^ 

di quanto lo è un governo assoluto. 
Sotto il dispotismo il popolo che paga ha 
almeno la consolazioue di mormòfalb; 

I ^ 

l'opinione pubbììcs, per quanto repressa 
ha poro sempre forza bastante per tri­
bolare ed intimorire T amministrazione.; 
mentre sotto una costituzione derisoria il 
ministro delle finanze non soffre nessun 
biasimo. Egli risponde alle lagnanze del 
popolo dicendo dì avere presentato ì 
suoi conti dinanzi al mandatari del pò-* 
polo, e ch'essi lì hanno approvati vit"-
tualmenta so non in realtà. 

j 

È facile intendere come accada che i 
logialatori in Italia ;ed in' altri paesi si 
curino tanto poco degli interessi dei con-
tribuenti. ha. ragione cons,i|te nel fitto 
ohe l'immensa maggioranza dì loro non 
soho' Contribuenti. Lo Spìrito demoora-
lieo che prevale sul continente tende a 
sbandire dalla vita pubblica non solo l'a-
ristocrazìa del sangue, ma la più impor-
'tanto aristocrazìa del danaro, quei pro-
'prielàH; negozianti e manifatturieri che 
formano ilvai*o nerbò di un paese ed a 
riempiere la Camere di avvocati, dottori, 
professori ed • avventurieri d'ogni genera 
uomini che lusingano il popolo con quella 
crude nozioni; di socialismo livellatore 
che ò più faoiloaante applaudito che com­
preso. È cosa deplorabile volgere ùiio. 
sgaardo sulla lista di; (3epùtati dalla le­
gislatura italiana, .ovvero sa quella di 
quasi tutte le legislatura del continente, 
e dì scorgere quanti appartengano allo 
coBìdette professioni liberali, quanti di cor, 
loro ohe si qualificano proprietari sono 
uomini di mezzi ristrettissimi, e quanto 
pooo sia rappresentata la vera ricchezza 
del paese. Quello cha accade nel Parla • 
mento nazionale si può osservare anche 
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nei Consigli provinciali e municipali. 
Dappertutto gli interessi generali e lo 
cali sono affidati al « coìto proletariato » 
della comune. Non occorre neppure sog 
giungere che importa pochissimo a que­
st'ultimo come sia maneggiata la so­
stanza dai suoi agiati compaesani, quanto 
aumenti rapidamente il disavanzo annuo; 
quanto le entrate siano aggravate dagli 
interessi del debito pubblico ; quanto vi­
cino sta il paese alla bancarotta ; quanti 
contratti rovinosi possa concludere il Te 
loro coi banchieri stranieri; con qnale 
indifferenza siano sperperate le proprietà 
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dolio Stato a della Chiesa, le ferrovie; 
i monopoiii del sale a-tabacco. Importa 
pochissimo a loro il sapere da dove venga 
e dove vada il denaro. Questo spetta ài 
eontribuanti, il legislatore non ricco può 
ridere sul viso al collettore di tasse. 

Bisogna ammettere :^dr5 cha molti di 
"questi spkò disìnterassati. Xn- paracchi. 
.paesi non .:vL*:. stipendio.inerente alla ca­
rica di deputato; ciò ohe vogliamo dire 
si è che il loro,,interessa non è abba­

stanza itìòpégni^iper. stimolare ìa loro 
energìa; ed 11 loto izèlo^v; 
V Molti, tahdòno^ a qttellP^aHoa coma 
un semplicjéoj^ora, Come un impiego pia-
* f ! è ed a^olMte, ohe riohieàl%Uanto 
quei tempo e qtìèl lavoro ch'essi erodono 
conveniente a hnlìa più. Non pochi :V0* 
gllono essera deputati per apocnlaìiione, 
per Servirsene come dì un mezzo per 
ottenere posti a stìpandì dal governo; ' 
altri comò un mezzo per poter ordirà 
intrighi dì Stato e dì Corte, 

Nondimeno un paase può prosperare 
anche ad onta di un sistema costituzio­
nale tanto viziato. Un Parlamento può 
talvolta essere incapace dì agirà anche 
corno un ostacolò. 

Il governo ìtaUano, per esemplo, ò ora 
4n mani abilissime ed onorevoli. Lanza 
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e Sella si sono impegnati a ristaurara 
Id;. finanze disordinata a sa.raalmanta 
riescono a ridurre il disavanzo « 4 o 5 
mìKoni di stariinì, come para si siano 
proposti, essi faranno abbastanza per ma­
ritarsi la otarna gratitudine del loro pae­
se. Sarebbe però da desiderarsi ohe per 
un mesa o due la legislatura non avesse 
la facoltà d'imbarazzarli, di contrariarli 
a di annoiarli con processi Lobbia a prò. 
tensioni garibaldine, è triste cosa dover 
giudicare e riconoscere tanto difettoso U 
governo parlanientare. L'errore però non 

ma nella sua ap­
plicazione. Oli elettori non devono bia-
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simaro altri che loro stessi. Non dev'es-
sere poi tanto difficile comprendars cho 
un ragno non Ò altro oha un podere in 
proporzioni maggiori, ed il poterà ose* 
putivo soltanto il fattore incaricato di 
averne cura. Il̂ popolo non dev'esso esa­
minare 1 conti del fattore? Ovvero, non 
vorrà esso cercare computisti volontà-
rosi e capaci per aver cura del.suoi in­
teressi, computisti ohe abbiano inlarassi 
privati identici agl'interessi pubblici? 
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NOTIZIE I T A L I A N E 

prini6: parole; dove comincia dal pre­
parare la carta al- suo allievo^; così,, 
esprimendosirii-Per dare al segni ste­
nogràfici la giusta loro dimensione è 
necessario che lo' studioso conduca 
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quattro linee orizzontati, tracciandole 
1n mòdo che le due lineo estreme 
distino dàlie due medie d'uno spazio 
maggiore di quello che corre tra que-' 
, sie due. La terza linea è ia base. . . ecc. 
Qu^st^ poche parole bastano per* ̂ it-

'velarél'indirizzo del libro e convin­
cere ognuno che, volendolo, può da 
sé, imparare quest'arte che il BolafRo 
cosi ben definisce: c:>̂ La Stenografia 
~ secondo il sìsteina di Gabelsberger-, 
Noe-^ è rarté di scHvere il discorso 
altrui od ì,propri pensieri nel tempo 
più breve e nello spazio più ristretto 
possìbile, per mezzo di segni semplici, 
scorrévoli e facili ad unirsi tra loro. 

La parto fraintesa, o diremo meglio, 
trascurata dai più è quella di farne 

j up surrogato alla scrittura ordinaria 

; FIRENZE, 25.-Alcuni magi«tratì coì-
piti dalla circolare 9 gennaio sui mag­
giori assegnamenti, hanno già domandata 
la loro giubilazione. ; {Nazigney 

^ Si assicura che il ministro di giu­
stizia e grazia, nel suo progetto per,lo 
riforme giudiziarie, Intenda d'unifìcaro le 
Corti di cassazione, ridurre quella di 
appello e sopprimere molti tribunali oi-
viìi è correzionali. - ' ' '^^(idem) 

— Sì dice che fra la ridueiont a farsi 
saranno soppresse tre o quattro Direzioni 
del genio milìtara ed altrettante d,'arti-
.̂glieria, \{Esefeito) 

NAPOLI, 23, - É .giunto ieri da 
,.Roma r illustra dottora francese Nélaton, 
senatore dell' impero, ad ha ; preso ̂ al­
loggio nell'albergo delia Vittopìa. 

J^ngolo) 
GASALE. —-Il Casà̂ Mfi créde sapere 

coma la Società del Ga naie Cavour ab­
bia incaricato in suo ìn|égnere di rife­
rirà sulla possibilità dì trasportare acqua 
della sinistra alla destra del^Pó jieFbi-
Sogni delia città e oampagné di Oasale. 

. t 

per fermare, oltre alla fugace parola 
dell'oratore, anche i propri pensieri 
e così infatti;]^5!(;òncepiva. il Danzerà 
a Anche al pensierOj egli dice, la ste-;. 
nografìa appiana la via, che ben di" 
spesso (e chi non lo ha provato?) l'idea 
la più fejice.passa qual lampo avanti; 
alla' mente é •svanisce come spenta fa-

<villa, prima che la penna coi soliti 
mezzi sia giunta ad atferarla. » E qui 
non possiamo fare a meno dì citare 
pure alcune parole del celebre Pit-
mann, il quale riferendosi appunto al 
più grande dei difètti della scrittura 
ordinaria cioè quello di non potére 
tener dietro alla velocità del pensiero^, 
dice: È un fatto singolare ma assir 
evidènte, ché'dì solito la scrittura de­
gli uomini insigni è cosi cattiva da 
poter essere a grande stento decifrala. 
Che cosa è cip, se non che una prova 
manifesta, che jnoi dobbiamo cercare 
una scrittura pili sollécita, » 

II,Bolaffio benché trovi' in: alcuna 

parte diifettosa la denominazione data 
alle, varie parti di questo insegna-
•inerito, da chi lo precedette;.pure sa-
•pendola consacrata dalla suprema Jogge 
•dell'uso l'accetta come fatto corìipìulo 
e l'adotta nel suo trattato; egli per­
ciò lo divide in tre parli : — 1.̂ ^ 
mazione delle parole; — 2. Abbre-i 
viazione /dèlie parole; ^ 3 , , Àhore-
viazione sintattica. 

La nitidezza dei tipi e l£^g||cisio,ne 
delle tavole litografate rendono neces-
'saria dna parola di lode 'alla Premiata 
tipografia Sacchetto che sé*% fece 
editrice non tralasciando nessuna di 
quelle cure, che sono ornai divenule 
un' esigenza della nostra età, è che 
colle molte ed interessanti sué"'pub-
faìicazìoni si rese omai benemerita de-

r 

gli studi e della nostra Università, in 
particolare. / 

Dobbiamo infine aggiungere uncenr-
no sulla lettura tenuta dal Bolafflo in 
Milano ed edita da.E» Treves nella 
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Scienza del popolo. In essa l'autore 
seppe brevemente , riassumere Jutti i 
viraggi Qî e apporta quê ^Ò "Studio, 
tgrémessa una storia della,.stenografia 
accennò alla sua introduzione in Ita­
lia e, non nascóndeodpsi alle difficoltà 
che dovrà incontrare il suo.successivo 
^viluppo, fa yoli perchè il paese non 
tardi a còhcèderleî ;rielV ìhsegnàiriéhlo. 
quèirimporlanza che (ben B. ragione 
le compete. 
J k ^ o l a f f e j i molti anni dà •gra­
tuitamente pubbliche lezioni di stonò-
gi'afia nel nostro Liceo ed in òssi, 
per,savia deliberaìiione della Giunta, . 
quest'ipsegnamentp viene esteso anche 
alle §cuol^;Cpmu9alif^I^i non sapreno- • 
'ntó "perciò iivégliù' chiudere queiff'ap^' ' • 
pendice che col consigliarne la fr^ 
qiientazione alla nostra gioventù, fa-, 
,cerido ad essa presente il detto di 
Tommaseo. « Insegnisi a tutti steno­
grafia; un'a'rle^ un'arme di più.» 

UNa STENOGRAFÔ  
\ 

''•SÌÉi^' 
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NOTIZIE 
j J , 

FR ÌNGIÀ. j 24i - - I giornali., franoesi 
ci reuafio il tèsto del diseorsó pponiin-
oìato dal sig. Thièrs nella fladuta di Bà-; 
bato. Eooo ohe cosa scrive 11 CoMŝ i-
mionnel: «Dire ohe il sig, Thiers ha 
«pronunciato un diaoorso ammirabile, 
« oh* agli si guadagnò per tre ora:4U|,v 
«semblea colla lacidit& dei suoi argo• 
«mentij cV egli sì o fatto V eloquente 
«avvjoato dì quella frale nostre indù-
o t r i J , ohe furono lese dal trattali di 
« eoa meroio non sorprenderà alcuno. Ma 
« p o t ò egli un colpo sensibile al ppìn-
«oipiù del libero soambio ? Hus«ì egli 
« a Jimoatrare ci\e ora nsoessario far 
« riti rno al protezionismo ? Noi crediamo 

« di no. :̂  
— Il consìglio di stato tenne V altro 

ieri una , lunghissima seduta per delibe­
rare sai progetto di legge relativo ai 
crimini e delitti politici commessi colla 
stampa. Il sig. Emilio OUivier e gli al­
tri lainistrl assistevano alla seduta. 

— Il' altra sera ebbe luogo alia Villo 
un pranzo di 80 persone. Tutti ì mìni" 
str i , alcuni membri delle duo Camere ^ 
il :o>rpo, diplomatico ed i dignitari delle 
Tuillerìes erano fra ì convitati. , 
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AUSTRIA. — Alla camera dei depu­
tati di Vienna ferve da qualche giorno 
la'discussione sul progetto d'indirizzo 
in risposta al discorso della Corona, In 
qut sta occasiono il partito centralista te­
desco attaccò con qualche vivacità il sì-
gmr di .J^enst acousandoio di aver fatte 
trojjpe Goncossionì ai federalisti. Sabato 
scorso il cancelliere dell' impero ha vU 
spiStp la questi attacchi. Il:Sigv.Beust|^-
ohe éiede nel Reichsrath di t^ienna m 
qu-^lità di deputato^ e segue una politica 
dì conciliazione 'protestò.contro il pea-
sìiuismo dei- signori ICaiserafeld, Skene 
ed altri centralisti che predissero all'Au­
stria una completa rovina so ai fosse toc­
ca a la Gostituzìono del dicembre 1867 
per faro delie cqncessìoai alle nazioDalità. 

PRU3SIA,. |Ì — Questa mattina V ar­
ci iuoà Cario Lodovico, dopo visitati tutti 
i menibri' della famiglia: %eale, sì recò 
a Gharlottemburg, a visitare la regina 
T. dora. Alle cinque al palazzo reale ebbe 
luogo in sâ o onore un.pranzo di gala eoa' 
più dì 80 coperte, 

BAViEaA,^24. - Sulla, risposta della 
camera dei deputati al discorso del trono ̂  
nulla :,sij|,4npra. Il progetto non fu come 
uX solito litografato,, ma: dett^^° ^̂ ^ ^^' 
latora per ;'éyìta;ré la pubblicità. (Presse) 

S P A C N A ' 2 2 , - I risultati delle er, 
lèzio di finora Conosciute sono favorevoli 
ai monarohiói, eccetto a Badajoz, ove eb-
baro il sopravvento due repubblicani. Nbn 
B conoscono ancora i risultati delle eie'-' 
zloni nella provìncia di Murcia ed Hu-
esca. 

per la vìa di mare nel territorio dalla 
prorinoia di Siracusa. , 

3* Un K. decretò del 15 gennaio cor­
rente, con il^g||lc, sulla prapoflta dal 
tiiinistro delia^-marina, S. M* iì Re ha 
concessa la medaglia In argento, al va­
lore di marina, al |ca uno ni ere Farroni 
Natalo, del 7 reggimento d'artiglieria, 
iper avaro salvato il 25 agosto 1869, 
con rischio dalla vita, il luogotenente 
dì artiglieria : Amaretti Giuseppe ohe 

_ I ^ 1 

córreva pericolo di affogare in mare 
presso la foca, del tìume Cecina.j «fe ,̂ 

4r'Un& disposizione reUtìva ad un 
sottocomissario di guerra, aggiunto nel 
Corpo di intendenza militare. 
, 5. Disposizioni relative ad aiutanti 
nel Corpo Reale delle miniere, 

Una-àIi*co3are ohe, in data del 20 
gennaio corrante, il ministero dei la^ 
vori pubblici spedi ai signori prefetti 

-1 

dello Provincie del Regno, suU'osser 
vanza dell'artìcolo 17 della legge 20 
marzo 1865 sul lavóri pìibbliol. 

CRONACA CITTADINA 
rn>^fc- t 

_ _ • ' . • 

ATTI UFFICIALI 
- , V 

ÌÀ Qassetta Ufficiale del'24 gennaio 
opntioneì 

TJn V» decreto 31 decembre, con cui ò̂  
approvato il regolamento deliberato dal 
Consiglio provinciale, di Rovigo in data 
del 22 giugno. Ì869,^e^ modi^cato dalla 
Deputazione.proyincialQ con deliberazione 
del 16 novembre Bucoessivo, per la mav 
ttuteniloné della strada provinciali-óx6-
muuali in esaà'provincia. 

S^If tsa gaZzetlaf'M 25 gennaio" 
contiene:. . , , ' 

1. Un R, deorató. del 7 gennaio cor­
rente, preceduto dalla relaziona fatta a 
S. M; il Re dal ministro dei lavori pub-
hlioì, con ab qualo,v^aJp |̂j strado classi-
fìcate provinciali nella provincia dì Nà-' 
foli con i regi decreti del 15 novembre 
1866 e 16 luglio 1869, è aggiunta pura 
queila detta delle JBoÙeghelle, ohe di 
ramandosi dalla nazionale delie ijpuglie 
alla cappella d'Arpino, porta al casolato 
delle Bottaghelle in Portici, della lun­
ghezza di metri 6047 50, attravetsandò 
i comuni di Ponticelli Barra, S. Gior-

-• . - ^ I " ; 

§10 a Cremano, S. Giovanni a ̂ Toduc-
cio e Portici, 

2. Un R. deoreto del i8 dicembre 1869 
con il quale, la Camera ài commercio 
a d'arti di Siracusa ò autorizzata ad 
imporra una tassa speciale sulla polizie 
•deU9 marcanaìe ohe escono od entrano 

OuopSHeenxo, — Sappiamo che l'as-
sassore municipale Sacerdoti dott. MaS' 
Simo fu testé nominato cavaliere noU'or-
dine equestre della Corona d'Italia e^che 
l'àvv. dott. Francesco Delia Giusta, pre-
Bidente della Commissione provinciale per 
r imposta sui redditi di ricchezza mobile 
fu nominato cavaliere dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. 

• • 

Og£t I n pinzKa Cu|>Uanla<o la 
.Commissione sanitaria municipale ha vi* 
sitate: le macchine pneutnaticha per ri-

.Bcontrara se corrisponda-'l'applicazione 
dei manometri fatta alle medeaime fino 
dalla scorsa settimana. , 

JLa Comml«i9ione aletta dal Consi-
glia Municipale per elaborare il program­

mata a ia pianta delia scuola superiore 
femminile, nominò a'suo presidente il 
cav, Prizzerin avv. Federico, ed a se­
gretario il oav. Oocioni prof. Onorato , 
direttore del liceo. 

Là,Commissione pure eletta dal con­
siglio per le riforma delle Opere pie nel 
;CprauD0 di Padova, nominò a suo presi 
dente il sindaco comm. Aadrea Meoa* 
ghini, ad a segretario il sig. Pietro QÌ.V^;:, 

Bassi;, e si aggregò i signori oaVi Go­
letti prof. Ferdinando, cav. Favore doti. 
Giuseppe, Forti dott. Eugenio e FiiBari, 
AntoaiOt 

^oc l eéà (lei C a s i u o Peilpooclti . 
— Durante il darnovala avranno luogo 
nelle sale della Società tre trattenimenti; 
nelle sere 7:':e 14 febbriiio alle ore 9 fo-
sta da ballo con invito, nella sera 21 
dello stesso mese festa da ballo con ma­
schere. 

_ • • • - ^ 

Nuova faltliG^fca. — Chi volesse 
ammirare un modello di buon gusto ar­
chitettonico, sì rechi, a visitare un ri-
Btauro -̂di facciata eseguito in questi gior­
ni in via dei Morsari presso la Farmaoia 
Raggiato. Quei due finestrii^i- del mez-
'zanini sono uU vero gioiello, ì^oì non 
conosciamo il mandato preciso della Gora-
missióne di ornato, ma ci perniettiàmo 
d^ósseryara che qualunque esso sii,Ml 
ioliérare di quel generoVdi lavori,in 

• ' - j i - ' 

una dòlio strade pj||;4^equentàte della' 
città nostra non piiÒ che-dar luogo a se 
.vere cònsure. 

aie^cssS n e l g l ó r u o ^3 cor«>. 
Usigli Gó'ritialdi Anna fu Leone d'anni 

"^^jj^ossìdiit^vedova, Comunione israeli" 
ft'ca.'Kal Pozzo nob. Gatterina fu Àlea-
Sandro d'auDÌ 26, nubile civile. S. Nicolò, 
•Yarì Bull Luigia fu Vìnòenzo d'anni 85, 
civile/vedova. Ognissanti. Più due barn-" 
bini uno di giorni 18, Taltro nato morto. 

Arresta operati d^ile guardie di Pub­
blica Sicurezza : 
, R. L. di qui fuggito la sera del,25 da 
questo Civico Spedale ovetrovavasi de-, 
gente in jatato' d'arresto. 

F. A. pure di qui ozioso. 
, n ' ' I 

ISvrata-CoppISe; -^ Nell'elenco dei 
sindaci della uoalra provìncia nominati 
r " • 

con Decreto Reale 25 novembre e pub,' 
blicato nel N. 6 del nostro giornale, fu 
erroneamente annunciato come sindaco 
dì Saonara il sig. Sgozaabotti Autouio. 

ipandonto da inesatta , òòmunìoaziontìiìfé 
Invaoe di Sgozzabottì Antonib leggasi' 
quindi Soaravatti Antonio^ 

«<3uaB«,, -r- Come fu già annunziato, 
nel sottambra di quest'anno si aprirà, 
in Vicenza una Esposizione regionale di 
agricoltura, Ji^jstria ò belle arti, in duî  
oltre agli oggetti manàati dalle provin-
eie del Veneto, si accoglieranno anche 
gU strumenti e le macchino agrìcole pro­
venienti da tutta le Provincie d'Italia. 
Dietro iniziativa del signor provveditoro 
agli studi, cav. Lioy, vi'M terrà anchi 
un'Eaposizione didattico^soolastìoa; re­
gionale. 

La Commisaipn? esecutiva attende pure 
ad organizzare una Boopnda Esposizione 
di ,uve .per, la quale si possa compiere 
l'Aiup olografi a iniziata iiiio dal 1868 da 

agrario, a cui il ministero 
ŷ  agrio^oltura, industria 0 commercio as ,. 
segnò una somma con incoraggiamento; 
a proseguire iì iavoroV 

Q'^elUJsposìzione regionale Sarà dun­
que completa: là sezìorié di agricoltura 
avrà una speciale esposiziono apistica e 
una ampelograflofl, e gli oggettive lavori 
didattioo-scolastici compranderanno tutte 
le provincia veneta. 

Vn SfPttudloso S t a l i l l lmeu to in­
dustriala - artìstico per la fabbricazioDe 
degli smaltì d'oro, d'argento eco. per 
comporre mosaici e tarsie^ û aperto in 
Vonezia sulle fondamenta della Scusa 
dalla ditta Bassano Gandianì e Compa­
gni. Desideriamo larga fortuna al distia -
tissimo cav. Gandianì, ciiè ben io merita 
il suo tentativo di accrescere, per parte 
sua, la prosperità di quell'illustre Ve-
nezia, dove l'arte del mosaico, antica 
quanto i tempi biblici, coltivata dappoi 
dai greci e dai romani, trovò sicuro ri­
fugio fra ì luttuosi sconvolgimenti che per 
tanti secoli desolarono la nostra penisola 
6 vi ebbe notabile incremento; dove i 
famosi mosaici di S.,Marco ricordano 
gì* illustri arteici Bianchini, Zuccato e 
Bozza; dove furono inventate la Ventu­
rina e calcedonia gloria di Venezia e 
della vicina Murano. . 

Vaniamo iofurmati che al tribunale cor­
rezionale di Bologna è imminente la 
trattazione di un processo singolare che. 
desterà molto ia pubblica curiosità. ^̂ ^ 
. Il processata sarebbe nientemeno che 
l'omai celebre prof. Pietro d'Amico^ cui 
la profesaiona di magnetizzatore avrebl)e 
arrecato'questa volta un po'd'imbarazzo. 

Ifl uno degli scorsi mesi una signora, 
di Ravenna, per motivi che non ispetta 
a noi d'indagsre, aveva quaiojtie dubbio 
sulla fedeltà del proprio., marito. Senza' 
por tempo in mezzo la signora, tormeu.: 
tata forse da gelosia, si decida di if-̂  
terpellare la famosa sonnambula signora 
Anna d'Amico, 

È inutile a dira coii quanta.ansietà la; 
siguora di Ravenna aspettasse it^respot^^ 
so della sibilla..,. Finalmente arriva,ia' 
lisposta ^del prof. PietrQ„.^ha contiene 
questa terribili paiole: vosir^ marito è 
infedele. 

Dopo pochi giorni, la;signora:di.Ra-
veaua era impazzata. 

Nessuao sa dirne lì motivq. 
Il marita che^'para le fusaFmblto af-

feztonata^.^rimana:desoUtiSsimo, e, dopo 
che ella tu trasportata al maiiicomio, 
cérca fra i' di lei gingilli qù'alcìieoggetto 
per,tenerlo come cara memoria,... quan-
d'eooc^le'sìvpreséntà il^^Jliiètto del pro-
fossore D'Amico. 

Questo biglietto ò per luì una rivela-? 
ziohe, e corre^dimatOì^a^^rdepositario in 
uiano del procuratore dot Re accompa­
gnandolo da una querela; 

Kcco in breve l'origino del processo. 
(Gaiz, deli'Mmilia) 

Impae^aCo iuftsclele. — Dgm^iiiìqi, 
visnae • sorpreso, neii'uffìcio della R. di­
rezione delle Po&te, il signor Car... Gae­
tano, d'anni 32, di Vicenza, ' uffloiale 
postille di 1, classe, nell'attO: che trafu-
gava cinque lett6r|, ohQ .Si presumono'̂  
contenganò^'valori. 
' Gli aitri: impiegati, chÉ! stavano, alla 

viedVùe, e che io colsero in flagrante, 
lo consegnarono agli ageàti di P. S, Il 
Car... fu già tradotto alle darcori' ori-

L-^É«I 

^Procura del Ha. La lettera ohe esso 
aveva trafugate, a ohe gli sequestra 
reno indosso erano dirette ai signorìt 

GavBjani Oneto, [Messaggi jGiooondo, 
Mariani a Pozzi vìa Meravigli, — Maz> 
zoleni Giovanni preposto^ Parroco di 
S. Francesca Romana, OrB dott. Carlo 

Ileptze'n. — Il telegrafo ci an-^ 
oùnziòJa morte di Hartzen Egli nacque 
a Mosca il Ì8Ì6. Nel 1834 fu anearca-
rato ptì' suoi Sentimenti ostili al Governo; 
e nel 1835 aailìato presso alla Siberia, 
Ottenuto dì ritornare a Mosca, si oc-
cupo in lavori letterari, é, concessogli dì 
percorrere l'Europa, ebbe prima la sua 
àiffiora in Inghilterra, je nel 1861 la 
stabili ifl Lopdra, dove, fondò una tipo­
grafia destinata a lanciar contro la Rus-
sia ogni maniera di scritti politici a ri­
voluzionari. ' 

Scrisse : Il dmtaniì&mo nella scienza 
(1842); Lettere sullo studio della tta-
inra (1845), e lettere dì viaggi in Frau.-
oìa ed in Italia. Diresse il giornale La 
Campana. Fra gli soritti politici pub-; 
blioati a Londra ve ne ha uno sullo 
Sviluppo, delle idee rivolmionarie in 
Russia^ un altro sulla Proprietà òat^^^ 
tezzcita, 0 Là. schiaviiUy U Memorie 
dell'imperatrice Caterina; il Mondo 
russo e la rivoluzione, ecc. 

COSTtNTlNOPOLIì 26. - Il Xe 
Sui Times annarìzia che la Portork 
ceyette i conti dfcljagarsi pelle Davi 
corazzEtte e pei ?ucilL||̂ cl ago cedutile 
dal Kiiedi#. La somma ascende a do­
dici milioni. 

'jm 

— Qennato 
Pwigi I 24 

Eend. fi'attceae 3 Oi6 • 73:60 
• » italiana SOio . 1 65 10 

Ferrovi#Ìiomli. Venete 
Obblissâ ioni . . . 
Ferrovìe ìromané . . . 
ObbUg îzioai . . ;.. 
Ferrovie Vittorio Eman. 
Obbligaz. ferrovìe msnd. 
Cambio salV Italia 
Credito mobiliare firSiio. 
Dbblig. dellia foglia ì)ab. 
àaioni > » » 

B06 -
248 -

f 

122 -
150 — 
168-
M{2 

25 
73 77 
54 20 

606 -
247 50 
4 6 -
124 — 
159 50* 
168 -
8 3i8 

210 
430 
648 

- ^ 

Cambio m lòndrE, 
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ULTIME NOTIZIE 

11 ritorno di S. M. il Re a Firenze 
è annunciato con certezza per la fine 
del corrente mese, il 28 o 29 al pìft 
tardi. {Italie) 

Sappiamo dio fû êcis,o in Consiglio 
dei ministri di istituirò un Economato 
generale, il quale proVièda a tutte le 
spese di ufficio e di stampa, e controlli 
in modo efficace le spese e il consumo, 
ĉhe in questo ramo fanno le diverse 
amministrazioni, 

É una riforma di cui abbiamo già 
dimostrata la grande utilità per le fi­
nanze dello Slato. ^ {Diritto)' 

Per !e notizie, che ci son giunte, e 
che abbjam ragione di credere esalte,̂ , 
sarebberoperyenuteal guardasigilligra^. 
y^rimoslranze per parte di varii,Pra5. 
cffiatori generali e Presidenti di Corti 
e Tribunali, inlorno alla circolare 9 gen­
naio sulla sospensione dei maggiori as­
segnamenti. 

Il ministro guàrdasÌgiHì'*si sarebbe 
allora determinato dì scriverne officiai-
mente al suo collega il ministro delle 
finaiize, pregandolo a volere assumevi, 
in nuovo e se îo. esame la questione;; 
- Quando però questa lettera era per 
essere inviata, giunse al Ministero dì̂  
grazia e giustìzia una officiale del mi­
nistro delle fìnanzg,^ colia qu^le questi! 
dichiarava esser risoluto a mantenere: 
ferina la circolare, a malgrado à^ro^ 
clami che essa potesse aver sollevato. 

Dopo questa lettera d guardasigilli 
crede mc)pporluno ogni ulteriore, teu-
talivo in proposito. 

La circolai adunque sarà eseguita. 
{Nazione). 

DISPACCI ELETtRIGi 
^ I 

I 
•t _ ' 

PARIGI, 25. — La Patrie dice che 
• • • r 

l'arresto di quattro lancieri a Creuzot 
fu cagionato per mancanze purameute 

ipari e non per.motivi politici.: 
Corpo LegiHaiivo. ~~ Forcade''ler-

mma il suo discorso in favore della i^ 
^ _ 

berla commerciale. La discussione ge­
nerale è chiusa, Keratry interpeila sulla 
scomparsa dagli archivi dei documeali 
relâ tivi alla corrispondenza .:di;:,jNapQ -̂
leone e delle carte risguardanti il fatto 
di Boulogne. Richard risponde che pren­
derà Iniĵ rmaìiioni, e farà un'inchiesta 
seria, ma crede che, i*documentifeìàno 
siati 'comunicatlWgolarmente, essendo 
,impossibile la sottraijioue, L'incidente 
è ciiiuso. 

436 -
647 -
Vìennn ^5 
123 15 

Loti'ita 25 
Oonsdidati ìBgW. 92 Ìl2 

BOBHA DI FIUBN^B 
26 Gennaio 

aeadila 5 7 — 5 6 97 
Òro 30 64 2063 
Lottdr* tro mesi 25 87 
Pranoisi tre mesi 103 45 103 40 
dbblig. regiR tab«eohI 451 — 450 50 
Prestito nadonale 81 20 81 10 
Azioni regia tabacchi 664 50 663 50 
NpmlnaU (ooapon staccato) 212Ò 

" : i ^ - '.•• •"" ' "'" !_J1 ._•"' j "_ ^ _ r i , ^ '\ • - • ^ 

Bartolomeo Mosohin, Gerente responsa6^\ 
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SPETTACOLI 
' ' L 

Tcaìpo Concovdt . — Uiposo. 
Tcà*r««àÌteip.:-£p^BggpoJ2Ìi mimo-

ginnastioi pep la Compagnia OnofHr** 
Quadri plastioi, Ora-7 1(S. 

aSiSBffî -

D I P A D O V A 
. , 27 Gennaio 

A mezzodì vero di Padeva 
Tempo Medio di Padova 
,Ore 12 mi^3 s. 1,6 

Tempo medio di Roma ore 12 m.̂ l̂5,s. S8,7 

eseguite all'altezza di m. 17 dal snolo, 
e di m. 30,7 dai livello medio del mare. 

Barometro a 0"*—mìll 
Terniómetro centigr. 
Dipe2Ìoae del vento . 

I n 

3tato del cielo V « ~ t 

0?e 
9 a. 

756,4] 

pr§.. 
3 p. 

758.0 
.-2%3ll-l°.7 
en 1 ea 
so 1 «e-

Ireno Irono 

11 

Ore 
Q'p:. 

761,^ 
tosi 
eSn 
se-

jreno 

Dal mezzodì" del 2D al mezzodì del 26* 
Tenperatiira massima =^-^1^,8 

» minima :i=. —B%8 

Spiani» avviso inipoi-f&iitlisslino 
cfÌJi|ti|o; le falsi I d e a z i o n i vcleijiostas 
ciUii i i l a u u o d e l l a uos iva Rovti-
l è n t a ai-ablo»^ i n p a r e c c h i e eltià. 
e s p e o l a l m e n t o a (Mllafio, CJomo 
e ISolo^najj a d evltai?#si© q u a l i , 
iàvUlainoj^ll pìDibbtióo à^pivovviB-
devisi csclusiy^ia^eMite a l l a uoptii*^ 
Casaq in rorluW ovvei*ò a l sàòstvi 
deponi l i s egna t i i n ea ioe a l pve-
NeWie'ànniiinatOa ' ' . ' - ' - ' 

•• I 

Ogni malattia cede alla dolce R e v a -
l e u t a apabi<>a D^'BARRV di tiondra't 
ode restituisce salute, energia, appetito, 
dlgostionóe'spnMO. Esisa gnarlàoti aenza, 
medicine, né purghe,nò spese/le oiapópaìe, 
ga^tnM,,gastralgie,^g|iy!^o^éiye|^tQ|l^ 
aci Utà, pituita, nausee, fiatutensa^-vo-* 
miti, stitichezza, diarrea, tos^^i, asma; 
tisi, ogni disordine di atomàoo/'gdla, fla* 
toi Ypcf, broifcliij.yes^ìoa, fegato, reni», 
intestini, mucosa, cervèllo e sangue. Nu­
mero, 7S,0Q0,curtì, comprese ciuelie dì S. 
S. il:]?àpa, del'duóÉi di Plusltow, della, 
signora marchesa di, Bréhin, eoo. ,,6ao, 
^ Più nuti^iiiiyl'^aéilà^dtoe, e g 3 a # » . 
hpmizaare 50 volte il suo preazo in al­
tri liKuadl,,In scatola ; l'ii di kii.v 2ifp. é: 
c6nt.50^ U2kilv'4-fp.e 50 oenit̂ ^̂ r̂ kUirà 

\fcv; 12 kit. 65 ft'/^Du^pA^Y^.e^S/gv.tia 
Opono, Topino, ed in proviiioia presso 
Ì';|urmà(jiàfci:i;0 î;drc)ghieriv Mòli® la ttc-
v a i e u t n a l oloceola iéo , scatole per 
Ig'tazzÉ) 2-fr.'^ó0'Mt,;ì per SCtazae 4 fr. 
e 50 cent.; par 48 tazze 8 fr. ; in Tavo* 
lettè^pep: 12 Tazze fi». S.vfiO.' . ' •'^^., 

Depositi^^. la ¥&do va presso Pianèrr 
:'é'M^uro farmacia Raale..— llobertl pa­
netti farmacisti, -r Verona Pasolt -^ Frlnsi 
fftrm. VENEZIA, Pouci.,^, 

ci ai invita a correggere tjuoirerpora ^in^l^* ! « messo a disposizione della j ^ CREUZOTj 25, 
? . ^ ' 

completa 

Prestitoa remi 
della Città di ; 

_T^ 

*r 1̂  
Vedi Amso]:ìn ^k!^ pagina. 
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. partire dal giorno l.o r c M i r a i o | i . v. 
Incia'ii cambio dei Titoli itrowiss»!*! 

A 
cominciaci cambio dei Titoli |ii 
liberali interamente colle tìhhU^a^ìttn^ <lc-
fSnitSve; detto concarabio pu(ì.,eìffet,t̂ arsi a 
mezzo degli incaricati diretti del SìndacatQ. 

Le più prossime estrazioni hanno luopò li S I 

8© ì^ovcifllfrc del còrr. anno, con 2 premi dà 
L . t 0 0 ^ 0 0 0 , 1 da.L. 5©,0©©, 2 d a L . « & , 0 ® » , ecc. ecc. 
Prezzo dèlie Obbligazioni Ki. ®a presso tutti i Banchieri e Cambio-Valute. 

30 Sieitcmlire 

n ia i i io avvinò; ImportauiBiSisliHo «onivo le falftÌflcnxloE»S volcnoae 
Clio si fftnno dc t fa n n s t r n RcvaXcnUn ara l i fca . In paR^cc«hie cittài 
«3 flnéffilalinente a stillano. Comedo Sbologna; a d e v i t a r e fle fsiiatl 
I n v i t i a m o 11 pulii»»co a p t - ò v ^ è a è p s l ^ W a s l v a m e n t c a l l a n o s t p a 
*C^Bt»» In TorlMOj o v v é v o »l noatPl «Icpoii^UI s e g u a t i In c a l c o a l p r ò 
Mente a n n n n x l o * 

SALUTE ED E -^ *-krf ^ l . W itf» *•*-

' restituite senza p.urghe, ne spesa, dalla deliziosa farina sàlùUlepa la 

N. 14 va. ' .-
' ; , ! RSaSO D ' ITAÙI, 

Prov. di Padova Distret . di Monaellco 
IL SINDACO 

DELLA COMUNITÀ' DI SOLESINO 
Avvisò" 

In esito a Docreto Prefettiiio 9 gen-• 
aaio froî peiite, n.„;&U Div. Vl,sl.rU()p.«Jl;. 
concorid a tùttA 20 febbraio p. v.' per' 
l'apertura -dt una fir madia in questo Co­
mune à'Baèate delle istruzioni vigenti e 
sì Invitano gliiaspiranti a corredare la 
loro domanda dei seguenti documenti: 

1, Atto,dì nascita; 
: 2. CerUfloato di buonEt condotta rila-
,seittto dal S ndituo del Comune, in cui 
l'aspirante è dóitìlclllàtò; ' ' ' 

3. Diploma, d i ' spe s i a l e ; 
4. Tut 'T quégli a l t r i t i tol i , c!ìe po t e s ­

sero .giovi re al concorso; 
5. bichiarizìone di nniformarsi incasò 

•di nomina alla pica^rizìoni vigenti in 
"^•"^fìa '̂fEirmaoetìtiÒÉir ' ' 

SolestDO lì 12 geìiRaio 870. 
]1..„S,1SDAC0 

F r a n c e s c o l^cno 
il Segretario, 

•75 A. MAHINELLI 
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: snScBlciIfxàonî  «0 0^lo a enofili!' .̂M i. u 

ita p i ù n n o v a cfiftrazioue eoa vIòcKc an i i ion ta to «Il c a p i t a l i l ino a 

F -
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DU BARRY E OOMP. p i tONDRA 
Guarisco radioRlments le cat t ive digeatìonl (dispepsie, gas t r i t i ) nauralgio,,^,ti-

iloliezza &\ji n a i a , emorroidi» glaudole, ven tos i tà , palpltaxloae, d iur rèà , goaflazza, 
capogiro , aufolaraeiito roCsooIii, ac idi tà , p i tu i t a , emicrania, nausee e vomiti dopo 
pas to ed in tempo di gravidanza, lolori, crudezze, grànchi , spasimi édlnflàmmaziòne 
di s tomaco, dai viscer i , ogni.dìsordine: lai f ega to , nervi i ;mambrftne mucose e bi le , : 
insonnia, tosse, oppressióne, asma, ca t a r ro , bron mite , t is i , (oonaumazione) eruzioni, ' 
malinconia, dapenmanto , diabete , reumat i smo, go t t e , 'ebbre, i s ter ia , vUlo e pove r t à 
dai sangue , idropis ia , s te r i l i t à ' , flusso bianco, J jiallidi colòriy antòci inzàdl /reschezia 
ed energia, Essa è p u r e il corroborante pei fanciulli deboli e per le ;)4r3oue di ogai, 
e t à , formando buòni mnsooli a soJdezza d i c a m i . iSconomizza 50 volte i l ,prezzo tao 
in Altri r imedi! e costa meno.^dl un cibo ord inar io . 

.•:;. Cura iV. 65,2y4 
Prune t to (circondario di Mondovì) .il 24 ottobre 1866, 

, , . . . La posso aasicarttrej ohe da duo anni usando (lueata meravigl iosa Ee-v 
valeuta, non itat.Q piò; klcàn'ÌQ'oóÌtf(?f]o della voooliiaia, nò i l .peso dei miei 84 anni,, 

Le mie gambo diventarono forti , la mia vis ta non cbibde piti occhiali, il mio 
stomaco è t'obuiitò, cb'tìe a 30 aQUÌ.*Ìò mi sento, insomma ringiovanito, e predico, 
confesso, visito, am aalat ì , ' faècio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la 
mente e fréàóà'la memoria , 

D, Pie t ro Castelli, baooalaureato in teologia ed arc ipre te di prunet to . 
• '• : ' Mii^hó; 5 apri le , : 

-^ f̂_ ,y -

II* uso della Revalenta Arabica 0n B a i r y dfeliondra giovò in modo effloaeiaaimì 
a l l a s a l u t * li mia moglie . Ridotta, per l en ta ed insistente iuflammazione dello s to ­
maco , ' a ìnon po te r rtìai s o p p o r t a r e ' m ohe 
potè da principio to l l e ra re 4d iu «oguito facilmonto d iger i re , gus t a r e , r i tornando, 
pe r essa dà uno s tà t t ì ' ^ ì sa lute v e r a n e a t e ìaqaie tante , ad un normale benosserp.di^ 
suftìcioutoié continuata prosper i tà . , • Mariett i Carlo. '' 

N. 63,081, il s ignor ,Duca di p luskow m^re.solàUo,d,ì,CQrtq,;di^ una gastriti^ 
— N, 62,470, Jamte Romaitie dea lUoa (Saona o Lo i ra ) . Dio sia bonedattoL-TriKu;-;: 
mero 66,4S3:l&tìambina del '*Ìg.-nota.loBonino, sagr . domtmale d i l i a L o g g i a (Torino) 
p a n n a orribile mala t t i a di consundona —N.i46,210: il Big, Martin, dottora in med i ­
cina, da una gas t ra lg ia ed irr i tazione dello 4t,o,m*oo olio lo faceva voMitare 15 o 16 
volte a l giorno ;per lo spazio di 8 anni — Ê . 49,422; U glg, Baldwin, dal pitì lò--^ 
gòfo s ta tò di aàlute, paraliaia jdoUe m e m b r a , c a g i o n a i d^ eooosaJ U ^io^ai^it,, 

Caail BARRY DU BARRY, v i a Provvidenza, •n;k34 Torino, La sbatola del péso 
di 1T4 di chil, .fr; 2.50, US ohil. fr, 4.50jl ohil, f r . .8 , g chii. e l i2 fr. 17.40, 6 ohiio-
g i a m m i ff. 36, 12 ohil. f r . '65— *ontro vag l ì a i Jpg ta le . 

• LA EEVALENTA AL OaCCOLATTE'; 
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ACQUA Di ANÀilRlNÀ 
Attaccata da un terribile niale alle 

geng£ve\^'Aoiio molti inutili tentativi di 
allontanarlo, io trovai perfetta gaari-
giqne neir Acqua di Anaterìna per la 
bocca del slg. dott. Popp, dentista in 
ytei^na. .Per gratitudine vierso di lui e 
fliahtrópia verso quanti sono attaccati 
da m^ilattie somiglianti trovo,di dovere^ 
stendere il presente certificato, tanto sui 
miei patimontì. quanto sul felice modo 
onde vènnér-ó tòlti I 

Le mie gengive orano diventate d'im­
provviso cosi rilassate e inòi'boge che 
non solo ricoprivano.a mezzo i denti da-
vahii, che vacillavano quanto mài,̂ '̂ !mà: 
anche sorgevano fra osai e ricoprivano 
ipbìriptétaménto i deriti di, dietro, sicchò 
per poco eli' io masticassi il,cibo, ne ri-^ 
sentirà grave:^do]óy'òèd'anzi le gengive^ 
all'atto di comprimere il cibo fraì denti, 
sanguinavano continuamente. 

Dopo di essere stata orribilmente tor­
mentata !,da questo male per; più mési, e 
dopo essèmi fatta curare in tutti i modi, 
ma ,^e,mpr:,e.indarno., in seguito ad un 
consìgiio avuto per accidente, faci uso 

^ell,' Acqua di Anaterina per la: bocoàî : 
né osservai subito iin migUoramantò b 
dopo .alcune settimane fui completamento 
guarita. In fede di che mi sottoscrivo 

Vienna, ' con.t. ENRJCHETTA GAVA 

La estrazioriC è gi:arantSta e o p e r a t a <ì&l Qovetno. 
Principio dell'Estrazione 0_Febbra io . 

Uà Vltolo orlgplnale efTettlvo g a v a n t U o da l lo Stnitodosta soltanto' 
:fflL«» Lire 0 ^ £ Lirê  

(npn soraplica proipesao che sono proibite) e m'è Imposto dalGovarntì Mn-
barìco Ùl spccltriì n e l pac»iìt p i ù r e m o t i q u e s t i v c r d a t t e r t i l t o l l 
orlffluall contro rimessa a f f r a n c a t a del l ' importo I n b l s U c t t l d e l l a 
B a n c a Naz iona le . 

non si^Bstraggono érmai che premi'' 
UJC p r i n c i p a l i v inè l lo sono ti AOO.UOdI - lìltÒ^ftOt» - SSO^OOO'^ 

S50qO»Ò - 340^000 - S30,<I0Ó - 3U«l^00d * «00,000— tOtf^OÒi-
80-.M:<>.rii^«'.»««4» t^e da 50,<>00 - quattro da a040«>,0.,-selda « 4 , 0 0 © 
' ove da 9o,ooo - quattro da flO^ooo r tre da iS^ooo - cinque dft I v ^ o o o 
25 da 10 ,000 - Sqooo - 23 dn t , o ò o - 29 da O,ooo ^ 130 da 5 , o o o t 
131 da 4,òoò - 360 da 3,ooo - 530 da l . o o o - 270 da 4oo - 50.000 da a o o -
9S4 - :»»o - 9ÒÒ ̂  t o o - Oo - 3 o . 

IVcsfiiuu n n i n c r o CVNCC con m o n o d i t O Ìlrc> M ;̂ ^u 
li l i s t i no uOlclalp. dei.Ut^meri estratti ed I re la t iv i .p l*pml véil|E«*no. 

spod(tl''i^ollooUamb1Ìi€è'.è'i:'coti'''tutia sagretoA^a sotto j^ai-ahiisla'djl gò-
v e r n o a d og;ul I n t e r e s s a t o . ^, 

La mia casa è notoriamente !a più ansslanà a pitvfavovlta d a l l à ' f o r ' 
t « « a ì.'SP avfira pagato in questi co torni.le princip'^i vìncite di 5oo,0(ttO, 
Sòò^òòò, !S5oqooo, più volte Soo^ooo, poco ha, a l t r a ; f |n«l4a .pKlIn-' 
c l p a l e e n l t l imamcn to a SO d lccml i r i d i n u o v o la v i n c i t a p r l n -
o lna le In P a d o v a . ' , / ^ 

LAZ. SAMS. OOHN-a Ataburgo. • 
Cinsa p r l n c l p n l o d i f i anco e Guràbl".' Sr-78 
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DI HOLLOia 
(Questo rimedio,è riconosciuto unìveiaal-
; • mente come il piiì̂ efficace del mondò, 

che una sola 
Le malattie, psrrorcunarto, non naitno 

eìbè: 

E IN 
a l i a l i l b P c r i a ^ S A . O O H t K r r ' T O 

IL 

M A N U A I J E 
L , - j - ' r ' 

. ... , JJJ , . 

PATOLOGlà GENERALE 
dei professorQ: 

1 YSì: in8^di3P fògli di stàmjìa. 

ne u n a sola causa ^^.>.^^».^., 
r impurezza del sangue,, che fé lla;f<Hi 
tana della vita. Detta,im,pui 'ez2a,sì 
]-ettIfica prontamente per Vuaó della 

Pillole d i Hblloway clic, tìpui'gsirido 1^t:atòmacò^<s'lé intestino per m'ezio delle 
loro proprietà balsamiche, purificanodi sangue, danno tuono ed enerijia.a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono i mticrQ,,sistegia. liiSse r inomate iriKoIe sorgasttino 
ogni altro medicinale per regoIarelalligeStionè.: ' 0 ^ 
reni in.modo sommameìitB suàve ed emcace,'e»sè regòlaho le secrezioni^ for­
tificano il siatema nervoso, e rinforzano ogni .parte della costituaione. Anche, 
le persone della più cracile compìessione possono far prova,, senza t imore, 
degli effetti impareggiabili di queste ott ime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istrazìonl contenute negli s tampati opuscoli phe trovansi eoa 
ogni scatola. 

',( 

l'i vi 

L = 
^ + k 

<i 

HHfiUEKTO DI HOLlOWiY. 
P . ^ * 

3 - \ 

- i f^ P"*^ 

Prezao L. € S . 
" • I T 

F i n o r ^ la .scienza medica nop h a mai p resen ta to^ i ined io -a lcuno ,che possa 
paragonarsi con questo marayigj^ióao Unguen to che, identificandosi col sangue, 

I cia^cof.i còneflso fluido vitale, rie scaccia Te impurezze, spurga e risana le part i 
travagliate, éviciira 'òo;ni genere d i ' 'p iaghe ed ulceri . Esso'^ohosciutissiino' 
Unguen to i è - u n iufaUibUe curativo avverso le Scrofole, OancUeri. Tumor i , 
Mate di Gamba, G i u n t u r e Raggrinzate , Reumat ismo, Gotta, ' Nevralgia , 
Xiccliio Doloroso, e Paral is i , ' ; . : , • . ' : > : 

Detti metlicamenti veadoTiBi in Beatolo e rasi (accompagnati da ras:^aglUtQ ìstruciòni la UngQft 
Italiana) da tutti i principali farmacisti dcliupado» oi;preBao lo flteaao Autore» ^ ^ 

- i ; 

- ^ 

h i " J 

i * 

J. -

^; Agli, «tessi pre2zi#l|!*polvera ed in tavolette. ^ .....i,,;,; ; :..:„;̂  
Dà l'appetito, la ligéstìoa© con baon sonno, forza dei nervi, del pulmoni, del 

sistemamùsoolosorallt^aento, squisito.nutritJvtì tre volto più elio la carne, fortilica 
lo stomaco, il petto, i nowi e le cara. -Pbggió (Umbria), £9 maggio 1869. 

;Dópo-20.anni.di ostinato ,,2;ufoUm0atp,4i orecoaìe, e, di cronico reapiatisnaoda 
farmi stare m letto tutto l'invei'no, finalmente mi liberai da quésti martori'móree 
d8lla-*Yo§tra,meraHgliosa,,KeYaienta,al..CiQcaolatte, Date a questa mia, guarigione 
quella pubblicità ohe vi jlàeè, onda rondare nota' là mia gratitudine, tanto a voi, 
ohe àV vostro deUzioso Gioocolatte iotato di virtù varamente subUml por ristabilire 
la salate., . . : 

Con tutta stima mi segno il rostro devotissimo 
T'VJ/ • - .. FranoesGo Bragonì,-:sindaco. ^ 
.Deposito —̂  in 

b e r t i Xia«eiftl 
VENEZIA 
di Bàldassare 
GNAGO 
— PORDENONE 
maoìsta ROVIGO; A. Diego, u. uanag 
maoista-UDINErÀ'^ifiU Commessutì.; — ViCiSNZA Luigi fajolp, Bellinp. Vit-, 
eri. ,r^' VltTpRIO-GENIilDA ; V, Marebettf farm. "̂ '̂" '-' ;,^ ^ ^^ gO-ìfl.' " 

.rx'PADOVA: presso PfiancrS e afinwn-tì farmacia reale.rr^ Ko-
famaoisti VERONA; — PasoU, W\m fam,, Cesare, Boggiattò — 

SCIROPPO LAROZE 
Pi.SCORZE DI ARANCIO AMARE 
lii anni di successo QrtteBt^^ 
'TONICO EGCITANTE. pcrrialzaro Je funzioni 
' dello stomaco^ nttivure quelle degli iutestini e 

guarire Io malattie nervose, acute, o croniche. 
.̂TOSICO ÀTST1-:NEKV0S0, per guarire qiiel 

malessere che sotto vario forme precede le 
jHQlattìe che guarisce da principio, Je faci­
litare la digestione. 

\JimU?EmOl)lCO, per toglìcveiremUie calori 
coft 0 aenia inlevinUtcnza, di cui gli ainari 
3ono{tIi specifici,pergaariregaslrìiijgastralRi^, 

TONICO RIPARATORE, jicr combattere rhn-
I poverimenlo ÌM sangue, la dispepsia, Tane-

niÌR/;là sfinitezza, l'inappetenia/ie'malftt(ie 
dì languore» Prezzo : ìa;fr / 

Fflìirica, Spedizioni ; Bitta J.-p. LAito^E iC*', 
j I 3, rue deaUona^Saint'Paiil, Parifl. 

Depositi in Padova : Cornelia e 

kftH^nTH^Vilta^^ 
l J = - ^ ^ i * i f l » ' t f | * ' l^^^ì^^y^^l^^K'I ^t'v^^: f-** T^T'-^ ' ̂ ''*r* * ' V ^ . - * " - ' - ^ j i i - ^ - s - ^ ^ ^ • - , ^ , - ^ ^ - ^ . * . 

'onaanì ^"Genova, G. Bruzza 
Bonaria — Savona Albegan 

Àléséundria),.: Tommaso Basilio 
Tdeste;-'J. SeiravaUo. " J 

Bologna, 
Ì2 17 • 

Nupvpunicoi rimedio sicuro per guarire questa terribile oialattia, finoifa H-
tenuta incurabile, derdòtt. STiERNOiS di BruxelleSi ;— l'dóoumeriti constatanti 
le guaiigionì ottenute sono visibilipresso il depositario, il quale flpedifloe 
ffra#j*_j a i — — — ~ « » "̂" """" ^T'^"""~TTw suddetto 
ohi gUeue ^ S T J T ^ •- "* 
/a ricerca 
r istruzio­
ne per &r 
ioperar6Ìtjww«wiBwigifMiiwww^ H 
rimedio p.i' l'intera cure^ in ,yonti giorni e relativa cinta elettrica Fró « ; — 
Le spese dV pòrto a carico del còmitténte. — Unico deposito; Agenzia A, TOM-
MASl, Piazza Lnccoli N, 2, piano 1* Genova. "8—4S 

w-^i'mtm'^-k'^"r: 

rimedio. 
PreJÉzò 

dell^^ca»-
setta con-? 

^ ' j 

-1 I if-r 1-

J. -fe 
t:i^^-ì^j:'l'"\.!Ì^--\'^'^>- ^>^.•r^"^^ò-:^•l^ t • i.-y 

J, 
. I ^ •aKl 

y>v. 
H^al.fc H b . ^ : \ ' i "_ • / ^ . - - ' - ' ^ . 1 j ^ " - ' - ^ ^ - _ 

'4u»i 

Alloj-a. , : 
qiiatido.f^l| 

unòrVóoio-
ii^yssifjteal-; 

0 ìnìe'&ÌQ^.:-. 
q'^an-
li vuol 

combattere, la maialila, bisogna fai:.uso Utìtle O'.at'sule ai ivlaoiuo., ttsitie lianno sopra 
tutte le altre; Jtvantaggio.dl.oòntétìer^^^^^^ copaive solijilìcato combinato culla 
assenza al Matioo del Pe^ù e^ìammai non provocano.!'mali di stomaco. 

Deposito — In Padovà'presso fle^iia^maoie €o|j||̂ «!|̂ ^^^^ ~ *"*„*̂ ''*;̂ ** 

GRlMAIflT E G'̂ FÀKMAciStl A PAKIGI 

'—tì6 

- \:'X\ 

e iMauvo air Università e S ' e rd lnando n o b c r t l al Carmine. 

- ; VfNDIBILB ALLA LIBRERIA'EDITRICE SACCIWKU 
* f 

FliOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
avufo speciale riguarjo , 

Alle IPròvlnMe'Xoiiibin'do Weuet® 
del professore 

GIAMP40I.0 tOtOMEI 

mm Bi ìÉMk 
. » e l D o t t . A. IBO»/ 

tv IGIENE DEtU CAf IGLUTUBH 

L'ACQUA DI JÀKIRA è o n t » n -
mvij ImKrvrAMivii ed iu;ieii£ca. Dà 
ai ea^ellì una tiiila nahirale^ li rende 
sodici 0 brillanti, ed agisco eguai-
TuenlG per tiitte ;;lp^cnijiglìa[ure. Al 
conlrano dello àllré linlure la'sua 
anione fe d'una innocuità completa, 
percliè non ojiira nella sua compo-
smoifte alcun prodoltó V6netì<i» o 
irrilanlc. 

Col)' u.̂ o di quesl' acfjjja sì ollen-
gono gli ;Blca,?ii,...yaplii(̂ Si cbe offre 
perJSr'JoìoriJzidnf! Vloi capelli, im­
piegandola a dislroggere ift !i*>III' 
coip, lo f^riiff-ìoiii iiei'lcatofto 
iinll^ <siiitiy ètc,, la.radice del ca-
jieliò ritorna iu liiiòUtàtò perfètta­
mente normale e uellĉ  più esalta 
proprìelA, . , . 

.Depositoil,{)AaÌGÌ da M< UAMB^ 
rne'lcydfiau»?; 

N^'R^^gl u^ 

J I > - i C 
rV 

del farrnLóLCìéta 
iaCÈidiisore y^ ^«ìitclellairl — Porta Borsari 

r L 

«raspilo lafalUbllft «watro ta •tto»iB*«'«» <s<»jiti.J.TV©i. 

• _ ' '• 

h * . ;Bg«tifiioflfl v e g a t m i * , tìoqU'o l e , 
• - " ì ^ - ^ - - K " - ^ ^ : 
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ALLA LIBRERIA EBITHICE FRANCESCO SACCHETTO 

U' mwmuik del prof. D. TUBt̂ XK;!. ' ; 

Trattato* d'Idteometfia 
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